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CRONACHE D'ARTE 


La nuova sistemazione 
della Galleria di Perugia 


La sala del Perugino alla Galeria di Perugia 


E’ di poche settimane fa la 
notizia della inaugurazione e 
della riapertura della Galleria 
nazionale dell'Umbria in Pe- 
rugia, sistemata, secondo un 
ordinamento del tutto muovo, 
nel Palazzo dei Priori, recente- 
mente consolidato a cura del. 
l’Amministrazione dei Lavori 
Pubblici. 

La Galleria aduna, come è 
noto, la più completa ed orga- 
nica documentazione delle at- 
tività artistiche che si sono 
svolte in Umbria dal decimo- 
terzo al decimonono secolo, e 
ha trovato la sua origine in 
una raccolta di dipinti che, 
negli ultimi anni del cinque- 
cento, s'era venuta formando 
presso l'Accademia perugina di 
Belle Arti. Tale raccolta, ar- 
ricchita in seguito di . molte 
opere provenienti da chiese e 
corporazioni cittadine e della 
| provincia, soppresse per legge, 
ebbe la sua prima sede nel 


| 


(foto AFI) 
convento e nella ex chiesa de- 
gli Olivetani di Montemorcino 
Nuovo, e passò poi, durante la 
seconda metà del secolo scor- 
so, nel piano superiore del Pa. |} 
lazzo dei Priori. Quindi, nel 
1918, ulteriormente incremen- 
tata da altre assegnazioni e 
altri acquisti, divenne Galleria 
nazionale, e subì, dapprima 
per iniziativa di Umberto 
Gnoli e poi di Achille Bertini 
Calosso, un fondamentale rior- 
dino in base a più rigorosi[ 
concetti storico-artistici. 


Ma oggi, per rispondere sem- 
pre meglio alle esigenze della 
cultura contemporanea, si è 
addivenuti ad un ordinamento 
ancora più razionale delle ope-| 
re, dalle più antiche fino a 
quelle dei manieristi, dovuto 
alla competenza di Gisberto 
Martelli e di Francesco Santi. 
E la loro fatica, come si è det- 
to all’inizio, è stata resa pos: 
sibile in seguito ai grandi la- 
vori di consolidamento al Pa- 
‘azzo dei Priori, eseguiti dalla 
Amministrazione dei Lavori 
Pubblici. 

Sicchè, adesso, la Galleria 
nazionale dell’ Umbria si pre- 
senta riattata modernamente, 
ed anche ampliata, in quanto 
recenti acq ioni, cui 
ricordiamo in modo particola- 
re il polittico di Ottaviano 
Nelli, hanno colmato taluna 
delle poche lacune che ancora 
rimangono nell’organica rac 
colta. ù 

Un'idea del severo e lumino- 
so aspetto che la Galleria pre. 
senta, è dato dalla fotografia 
che qui sopra pubblichiamo e 
che riproduce una delle sale 
in cui sono esposte le opere 
del Perugino. 
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Un altro felice avvenimento 
nel campo della museografia è 
| rappresentanto dalla rinnova- 
ta Galleria Nazionale dell'’Um- 
bria. in Perugia, a cui le pre- 
mure di Umberto Gnoli-e.le in- 
tegrazioni apportate dal. com- 
| pianto Achille Bertini Calosso 
non valsero a dare una fisio- 


nomia leggibile. Occorreva in- 
fatti coraggiosamente ricomin- 
ciare tutto daccapo ed a ciò 
hanno egregiamente provvedu- 
to il Soprintendente arch. Gi- 
sberto Martelli e il dott. Fran- 
cesco Santi che hanno altresì 
latteso con la massima diligen- 
za al ripristino di ambienti del 
Palazzo dei Priori di alto va- 
\lore per la storia edilizia e per 
\quella civica di Perugia. 

Come per il Museo di Valle 
Giulia, così per la Galleria del- 
\'Umbria la sistemazione non è 
ancora completata, ma si spe- 
ra che lo sia al più presto. Qui, 
a Perugia, non è ancora esposta 
la sezione dei dipinti del ’600 e 
"700, cui ci auguriamo che pos- 
sano aggiungersi almeno i più 
cospicui pezzi dell’800, tra quelli 
che, esposti nella interessante 
mostra della pittura ottocente- 
sca in Perugia curata dal Santi 
per l'Accademia dei Filedoni nel 
1951, appartengono ad enti pub- 
blici (nell'Accademia di Belle 
Arti, ad esempio, sono conserva- 
te, fra tante mediocri pitture, 
due deliziose tavolette del peru- 
gino Domenico Bruschi: Fan- 
ciulla in azzurro e Fanciulla in 
rosso). Ma per tornare alla Gal. 
leria dell’Umbria, dall’atrio so- 
lenne splendidamente restaura- 
to (antica sala del Consiglio Ge- 
|nerale), dove sono incastonati 
affreschi trecenteschi di varia 
provenienza importanti per la 
storia dell’arte locale in quel se- 
colo, e dove campeggia il gran- 
de Crocifisso romanico ducen- 
tesco della ex Chiesa di S. Maria 
di Roncione, si passa ad un ca- 
valcavia quattrocentesco, risco- 
perto durante i recentissimi re- 
stauri, contenente le opere del 
Maestro di S. Francesco e dei 
suoi seguaci, collocate spaziosa- 
mente; e da qui ad un seguito 
di sale chiare dove le opere d’ar- 
te, in gran parte riportate allo 
originario fulgore  coloristico, 
sono presentate in modo sobrio 
e variato, ora elevate su pan- 
nelli di legno al centro della 
\sala come in una memoria di 
iconostasi (con al centro una 
croce sospesa su una lastra di 
cristallo cuspidata) ora ravvici- 
nate, per quanto era possibile, al 
fine di ricomporre, da sparsi 
frammenti, l’unità del comples- 
so originale: così, per fare un 
esempio, la Maestà delle Volte 
di Agostino di Duccio, sistema- | 
ta in base ad un’accurata e 
plausibile indagine stilistica e 
iconografica dei pezzi superstiti. 
Altre opere, infine, sono state 
collocate come erano nella loro| 
destinazione primitiva: così la 
nicchia con la Vergine tra i San- 
ti Pietro e Paolo di Fiorenzo di | 
Lorenzo, così gli affreschi del; 
Caporali dal parlatorio delle mo- 
nache di S. Giuliana. 

E ciò che più conta è l’otti- 
ma visibilità e leggibilità delle 
opere esposte: dai celebri fram- 
\menti di fontana di Arnolfo di 
Cambio alla preziosa raccolta 
del Tesoro disposta in vetrine 
razionali e non invadenti. Molte 
delle opere, per non dire tutte, 
appaiono oggi, al visitatore, qua- 
isi non viste mai prima; e non 
c'è ora il tempo di parlare dei 
i recenti acquisti che sono venu- 
ti a colmare le poche preesi- 
| stenti lacune nella storia dell’ar- 
te locale: citeremo, fra tutte, la 
fortunata acquisizione del polit- 
tico, già in S. Agostino di Pie- 
tralunga. 
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